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Olimpiadi sì, olimpiadi no. 
Questo è il dilemma

Da un lato c’è chi crede che i giochi possano risollevare 
l’economia italiana e romana, dall’altro 

c’è chi li considera solo un salasso per le casse pubbliche

Roma 2024, i pro e i contro del sogno olimpico, 
tra pareri discordanti e diatribe politiche Cede una grata, muore una donna 

in Largo San Giuseppe Artigiano. 
Storia di un Pup mai consegnato

Roma senza Assessore al Bilancio da quasi 
un mese, il Sindaco Raggi chiede ancora tempo

Poco prima delle 23 del 9 agosto Tiz-
iana Laudani, giovane mamma ro-
mana, muore precipitando nel vuoto 
per otto metri, a causa del cedimento 
di una grata dei parcheggi sotterranei 
abbandonati di Largo San Giuseppe 
Artigiano, piazza chiusa al traffico 
da sette anni per la realizzazione del 
progetto  Pup, già sotto sequestro, 
famosa per le numerose proteste de-

gli attivisti del Comitato Beltramel-
li-Meda-Portonaccio, presieduto da 
Fabrizio Montanini, che lottano per 
restituire l’area ai residenti ed elimi-
nare una fonte di degrado. Subito 
dopo l’incidente l’area è stata tran-
sennata e messa in sicurezza. A dis-
tanza di un mese la vittima è stata 

ricordata con una fiaccolata per le 
vie del quartiere, per tenere alto il 
ricordo di quanto accaduto, in modo 
che non finisca tutto nel dimenti-
catoio e nelle maglie di un annoso 
scaricabarile. Parecchie delle piazze 
sorte in tutta Roma a seguito del Pi-
ano Urbano Parcheggi, a seguito di 
complicanze burocratico-giudiziarie 
e di vertenze che si trascinano da 

tempo senza che in qualche modo 
se ne possa venire a capo, non sono 
tutt’ora nella disponibilità dei resi-
denti o risultano abbandonate per 
mancanza di accordi sulla manuten-
zione tra Comune e proprietà delle 
aree sottostanti.

L M

Il dibattito sulla candidatura di Roma per le olimpiadi del 2024 si fa sem-
pre più acceso, sia all'interno della classe politica che tra gli esperti, senza 
tralasciare il parere dei comuni cittadini. Chi dice sì, chi dice no, con argo-
mentazioni apparentemente valide sia da una parte che dall'altra. Perché è 
vero che i giochi olimpici potrebbero risollevare l'economia italiana, por-
tando investimenti, creando posti di lavoro (almeno 10000 l'anno nel solo 
quadriennio di avvicinamento, più 26000 nell'anno della manifestazione) e 
aumentando il pil nazionale dell'1,2 % secondo gli analisti, ma è altrettanto 
vero che le spese da sostenere per la candidatura della Capitale potrebbero 
affossarla definitivamente (Atene 2004 docet), senza contare che i costi sti-
mati per la realizzazione del progetto difficilmente non lieviteranno. Sarà 
poi tutt'altro che facile fronteggiare le rivali (Stati Uniti e Qatar in primis, 
seguiti da Francia e Germania) ed è ovvio che una sconfitta rappresentereb-
be un duro colpo per l'immagine internazionale del paese. I giochi potreb-
bero poi permettere di ristrutturare Roma una volta per tutte, ma ci sarà lo 
spettro della corruzione e delle speculazioni da affrontare.

Andrea Lepone

Ma la città, con l’assise capitolina che non si è riunita per 20 giorni, non può attendere oltre
Non bastava il brac-
cio di ferro su alcune 
scelte contestate an-
che dalla base, come 
la controversa scelta 
di Raffaele Marra e 
il suo collocamento 
finale a mo’ di com-
promesso come capo 
delle risorse umane in 
Campidoglio, o quella 

di Paola Muraro Asses-
sore all’ambiente con 
consulenze che parreb-
bero porla in conflitto 
di interesse e sotto in-
dagine della Magistra-
tura, cosa che per il Di-
rettorio è stata spesso 
sufficiente per chiedere 
le dimissioni di altri 
5s, né le dimissioni del 

mini direttorio romano 
in aperta ostilità con il 
Sindaco per evidenti 
“differenze” di vedute. 
A complicare la vita 
dell’amministrazione 
Raggi vi è anche la 
strategica e decisiva 
assegnazione della pol-
trona di Assessore al 
Bilancio, alquanto sco-

moda – chi vi siederà 
dovrà per forza di cose 
prendere delle deci-
sioni anche impopolari 
– dopo le dimissioni di 
Marcello Minenna a se-
guito della revoca del 
capo di gabinetto Rai-
neri, sua fedelissima, e 
la revoca lampo a sole 
24 ore dall’annuncio di 

Raffaele De Dominicis, 
eliminato dalla fuga di 
notizie su un suo pre-
sunto avviso di garan-
zia. Allo studio la pos-
sibilità di scorporare la 
delega alle partecipate. 
Nel consiglio del 20 
settembre però, il primo 
dopo oltre venti giorni 
di assenza di lavori 

dell’aula capitolina, il 
Sindaco ha preso an-
cora tempo per vagliare 
le candidature. Nel frat-
tempo, tutte le attività 
che in qualche modo ri-
sultano legate alla pre-
senza di un assessore al 
bilancio in pieni poteri, 
rimangono bloccate.

Luciana Miocchi
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A Roma il congresso mondiale 
dei cardiologi

La manifestazione si è svolta negli spazi della Fiera 
di Roma, con il presidente Marcello De Vito 
e il sindaco Virginia Raggi ospiti dell’evento

Le fiamme hanno devastato il Parco delle Sabine, 
mentre Parco Nobile è ostaggio dei rifiuti

Oltre 29000 partecipanti e 35000 delegati di 144 paesi 
per uno dei convegni più importanti al mondo

Roma e rom, una storia contrastata
Alla riunione tra Comune e Anr, presente anche l’Assessore al Sociale del III Municipio, Giuseppe Sartiano

Aree verdi del Municipio, 
tra degrado e incendi

Parco Sannazzaro è ormai ricoperto da bombolette spray 
per i graffiti. La sorte peggiore è toccata a Parco Talenti, 

ancora chiuso e inagibile

Il non facile problema sociale dei campi nomadi

Lo scorso 25 agosto, 
al Dipartimento delle 
Politiche Sociali, in 
viale Manzoni, si è te-
nuto un incontro tra 
l'Assessore al Sociale 
di Roma, Laura Bal-
dassarre e Marcello 
Zuinisi, rappresentante 

dell'Associazione Nazi-
one Rom. Partecipava 
una delegazione di Rsc 
(Rom Sinti e Cami-
nanti) provenienti dai 
campi della capitale, di 
associazioni e fondazio-
ni. Tra gli altri, era pre-
sente l'Assessore al So-

ciale del III Municipio, 
Giuseppe Sartiano.
Nell’ambito della ri-
unione è stato detto che 
da ogni campo verrà 
inviato all'assessorato 
un report sulle emer-
genze da affrontare. 
L'Assessore a quel pun-

to interverrà insieme ai 
tecnici per ripristinare 
condizioni di igiene e 
sicurezza sanitaria. I 
rom hanno chiesto pure 
la sospensione di ogni 
sgombero e il rispetto 
del diritto all'unità fa-
miliare. Ora si attende 

l’attuazione di quanto 
stabilito.
Ma c’è chi esprime 
giudizi tranchant: “É 
del tutto incomprensi-
bile che debba passare 
il principio del diritto 
senza il dovere – affer-
ma un utente sulla pa-

gina Facebook del Co-
mitato Le Valli - Conca 
d’Oro –, se i rom hanno 
la cittadinanza italiana, 
facciano gli italiani, se 
non hanno la cittadi-
nanza italiana, tornino 
al paese d'origine”.

Francesco Casale

Tempi duri per le aree verdi del Municipio III. 
Incendi, degrado, promesse mai mantenute, sono 
queste le principali situazioni di disagio che i 
numerosi parchi del territorio stanno vivendo, 
tra lo sconforto generale di tutti i cittadini. Da 
un lato, i soliti problemi legati al decoro, con 
Parco Sannazzaro ormai completamente ricop-
erto di graffiti e di bombolette spray gettate in 
terra, dall'altro i problemi legati agli incendi es-
tivi, con il Parco delle Sabine tra i più colpiti dal 
fenomeno. I roghi hanno poi devastato alcune 
delle aree verdi presenti attorno a largo Labia, 
A Settebagni, l’ingresso al Parco Nobile è stato 
ripulito grazie dall’opera volontaria di un nonno, 
andate disattese le numerose segnalazioni del 
Comitato di Quartiere. Va 
sottolineato infine, il triste 
destino di Parco Talenti: 
a 15 anni dall'inizio dei 
lavori, quello che doveva 
essere il polmone verde 
più importante della zona, 
è tutt'ora un “cantiere” 
a cielo aperto, tra nastri 
gialli e transenne.

A L

Si è tenuto in agosto, all'interno degli 
spazi della Fiera di Roma il congresso 
mondiale dei cardiologi, uno dei con-
vegni più importanti e prestigiosi al 
mondo, che ha potuto contare anche 
sulla presenza di Marcello De Vito, 
presidente dell'aula Giulio Cesare, e 
del sindaco della Capitale, Virginia 
Raggi. Oltre 29000 partecipanti, con 
35000 delegati provenienti da 144 
paesi, per un totale di 500 sessioni 
scientifiche e più di 1500 relazioni. 
Ad intervenire durante l'evento, an-
che Papa Francesco, che ha sottolin-
eato l'importanza della coesione tra 
il mondo della ricerca scientifica e 
quello della spiritualità. Il prestigioso 

congresso, dopo 56 anni, si è tenuto 
per la prima volta in Italia, e ha ricop-
erto un ruolo fondamentale nella 
ripresa dell'economia capitolina, per 
la quale ha rappresentato una vera 
e propria boccata d'aria fresca, met-
tendo inoltre in luce le sottovalutate 
potenzialità strutturali della Fiera di 
Roma.

Andrea Lepone
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Patrizia Brescia è l’assessore municipale ai Lavori Pubblici
Laureata in architettura, vive in Terzo Municipio e ha una grande passione per la bicicletta

Fratelli d’Italia si aggiudica 
due cariche importanti a Piazza 

Sempione. Il Pd a mani vuote
Nonostante sia il maggiore partito di opposizione, 
nessun ruolo politico di vertice per i democratici

“Questo mal di schiena mi uccide”. 
Sai che può dipendere dai denti?

venerdì 23 settembre 2016

Dolore e postura

Mal di schiena, cervicalgia, tensione muscolare, cefalee frequenti sono dis-
turbi di cui soffre il 90% della popolazione. Possono essere dovuti da varie 
cause quali vita sedentaria, abitudini scorrette, stress ma molti ignorano 
che nella maggior parte dei casi sono legati a disturbi dell’articolazione 
temporo-mandibolare, quella che permette i movimenti della mandibola. 
La gnatologia è la branca dell’odontoiatria che, attraverso lo studio della 
masticazione, individua le eventuali problematiche e risolve quei fastidi-
osi “acciacchi” alleggerendo, così, il carico delle nostre giornate. Il corpo 
umano è una macchina perfetta in cui, come anche nelle migliori tecnolo-
gie, il mal funzionamento di un singolo ingranaggio provoca difetti a tutta 
la produzione. Problematiche a livello mandibolare e masticatorio si rip-
ercuotono sui fasci muscolari di tutto il corpo, andando ad intaccare dal 
collo, alla schiena, agli arti, fino anche ai piedi provocando, quindi, difetti 
alla postura. La gnatologia sposa, infatti, la posturologia, e la combin-
azione di queste due discipline permette di intercettare i disturbi a livello 
odontoiatrico. Esse possono sistemare quel piccolo ingranaggio e ci aiuta-
no a riprendere una vita non meno frenetica, ma con il senso di leggerezza 
che solo il benessere può dare. 

Dottoressa F. Carducci   

Pubblicato il bando per le sedute 
in streaming del Consiglio municipale

Chi se lo aggiudicherà dovrà fornire il servizio 
a titolo gratuito.

Le domande di partecipazione vanno presentate a via Fracchia entro il 3 ottobre

E’ apparso sul sito istituzionale del 
Terzo Municipio un avviso di pub-
blicazione del bando per la gestione 
del servizio di ripresa e trasmissione 
– streaming - in diretta e on demand 
- delle sedute del Consiglio munici-
pale. Nel bilancio di previsione vi era 
inserito un piccolo compenso di circa 
2.500 euro, giudicato comunque in-
sufficiente per un servizio decente 
mentre ora la gestione è prevista a 
titolo gratuito, senza possibilità di al-

cun fine commerciale per l'affidatario. 
Le domande vanno fatte pervenire 
entro le ore 12 del prossimo 3 ottobre 
all' Ufficio Protocollo di via Umberto 
Fracchia 45 a mezzo raccomandata, 
posta celere o consegnate a mano. 
Diverse le perplessità sollevate in 
merito all’effettivo interesse a parte-
cipare ad un bando che prevede req-
uisiti stringenti senza dare un riscon-
tro economico per il lavoro svolto.

A P

Vice presidenza del Consiglio e presidenza della Commissione Trasparenza 
a Emiliano Bono e a Giordana Petrella

A ricoprire la carica di Presidente 
della Commissione Trasparenza è 
ancora Giordana Petrella (FdI), che 
come vice avrà Cristiano Bonelli, 
consigliere della Lista Marchini. Il 
Partito Democratico, che non avendo 
ritirato le schede ha deliberatamente 
scelto di non partecipare alle votazi-
oni, nonostante sia la forza politica 
di minoranza con il maggior numero 
di consiglieri, essendo arrivato al 
ballottaggio per la presidenza del 
Municipio con il presidente uscente 
Paolo Emilio Marchionne, rimane 

con i propri esponenti privati di qua-
lunque ruolo istituzionale di vertice. 
Infatti, anche la carica di vice presi-
dente del Consiglio Municipale, per 
consuetudine e fair play politico, 
che tradizionalmente viene affidata 
all’opposizione, è stata assegnata a 
Emiliano Bono, di Fratelli d'Italia. 
Scontati, tra la base Pd, rammarico 
e malumori per non aver ambito o 
saputo lottare per una posizione di 
rilievo nonostante i numeri.

Andrea Lepone

La compagine di gov-
erno della presidente 
Roberta Capoccioni si 
è allargata nelle scorse 
settimane con l'arrivo 

dell' architetto Patrizia 
Brescia, assessore ai 
Lavori Pubblici. Nata 
in provincia di Catan-
zaro, ha frequentato il 

Politecnico di Torino 
laureandosi però alla 
Sapienza. «Vivo in Ter-
zo Municipio, quindi 
faccio casa e bottega - 

dice presentandosi - da 
quando mi sono laurea-
ta ho girato l'Italia, mi 
sono occupata sempre 
di appalti pubblici con 
le imprese, poi sono 
quindici anni che sono 
tornata. Il mio ruolo è 
di ispettore operativo, 
seguo cantieri nelle 

aree archeologiche, 
faccio prevalentemente 
restauri, però un po' 
di tutto ciò che è pub-
blico. E poi ho una 
grande passione, sono 
una grande ciclista, 
amo andare in bicicletta 
e faccio parte del coor-
dinamento ciclabile, 

sono nella Federazione 
in cui promuoviamo 
il cicloturismo. Vorre-
mmo che anche Roma 
fosse all'altezza di una 
capitale europea, quin-
di promuovere la mo-
bilità dolce, il turismo 
dolce».

Alessandro Pino
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Impianto Ama Salario: il punto della situazione, 
oltre il fatto che non chiuderà a breve

Incontri, assemblee, raccolte di firme ma intanto la puzza rimane

Nicola Zingaretti inaugura la palestra della scuola 
Angelo Mauri, ristrutturata con fondi europei

venerdì 23 settembre 2016

Il 15 settembre il presidente della Regione Lazio, 
Nicola Zingaretti ha inaugurato, dopo i lavori di 
ristrutturazione eseguiti grazie ai fondi della Ue, 
la palestra della scuola Angelo Mauri. Grazie alle 
tecnologie utilizzate la gestione della stessa avrà 
risparmi energetici annui pari a 40.000 euro.
La struttura fa parte dello speciale progetto “scuole 
verdi” che ha visto coinvolte 155 scuole, con 
l’obiettivo di risparmiare l’emissione in atmos-
fera di 850 tonnellate di anidride carbonica.  Erano 
presenti la dirigente scolastica dott.ssa Pasqualini, 
l’assessore municipale alla scuola Gilberto Kalen-
da, del M5S, i consiglieri Yuri Bugli e Francesca 
Leoncini, Pd, nonché alcuni ex di piazza Sempione, 
come Gianna Le donne, Riccardo Corbucci e Mar-
zia Maccaroni, che del reperimento fondi si erano 
occupati nella passata consiliatura.

Tramezzi e suddivisioni non autorizzati, anche un “ufficio” per l’Imàm

La vicenda dell'impianto 
di trattamento rifiuti 
dell'Ama in via Sala-
ria, i cui miasmi da anni 
ammorbano i quartieri 
circostanti, ha tenuto 
banco nei mesi estivi e a 
continuerà a farlo anche 
in autunno: nelle scorse 
settimane diverse as-
semblee e incontri pub-
blici con i Comitati di 
quartiere si sono svolti 
sia in largo Labia che in 
Municipio, presente an-
che la presidente del III 
Roberta Capoccioni che 

ha ribadito più volte la 
sua contrarietà alla pre-
senza dello stabilimento. 
Nonostante ciò, si è avuta 
l'impressione di una ri-
partenza da zero delle dis-
cussioni, come in occa-
sione della presentazione 
di una controversa mozi-
one per l'aumento dei tur-
ni di lavorazione da parte 
della presidente della 
Commissione municipale 
Ambiente Francesca Bur-
ri e del consigliere Mas-
simo Moretti, entrambi 
pentastellati, sconfessata 

dalla stessa Capoccioni. 
Il venti settembre si è 
poi tenuta una riunione 
tra l'assessore capitolino 
all'Ambiente Paola Mu-
raro, il presidente della 
Commissione capitolina 
Ambiente Daniele Dia-
co, una delegazione dei 
Comitati, la presidente 
Capoccioni e l'assessore 
municipale all'Ambiente 
Domenico D' Orazio: 
avendo i Comitati res-
pinto l'ipotesi avanzata 
dalla Muraro di con-
vertire l'impianto in un 

polo tecnologico di trat-
tamento di polimateriali, 
la stessa ha chiesto loro 
di presentare un proprio 
progetto relativo alla ri-
conversione dello stabili-
mento. Questa è parso 
un tentativo di prendere 
tempo e di rimpallare la 
responsabilità di elabo-
rare una soluzione ai resi-
denti vessati, fermo res-
tando che la struttura di 
proprietà Ama non verrà 
chiusa e non cesserà la 
propria attività a breve, 
come apertamente ribadi-

to dall’amministrazione, 
con nessuna buona pace 
degli abitanti. Nel frat-
tempo è in corso una rac-
colta di firme al fine di 
presentare una denuncia 

querela per chiedere una 
indagine sull’eventuale 
reato di inquinamento 
ambientale.

Luciana Miocchi 
e Alessandro Pino
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24 agosto 2016: altro sisma devastante nel centro Italia. 
Amatrice, Accumoli e Pescara del Tronto le più colpite

293 le vittime. Una ottantina nate o residenti nel comune di Roma

Il Terzo Municipio vicino alle vittime 
del terremoto

Alcune vittime risiedevano nel Municipio – immediate 
iniziative di solidarietà

Terremoto. Cosa è successo?
Una riflessione di un uomo di Chiesa

venerdì 23 settembre 2016

Una notte di fine estate un fenomeno 
tra più inquietanti ha sconvolto la vita 
dinumerosi 
abitanti del Centro Italia e non solo. 
Lo diciamo subito: mentre scriviamo, 
la vita di quelle persone è cambiata 
per sempre né la ricostruzione dei 
manufatti e la restituzione di un mini-
mo di tessuto di vita sociale (e pae-
sana) potranno mai rendere quanto in 
cuor loro sanno di aver perduto per 
sempre. È servita, eccome, la grande 
solidarietà di quelle ore. Soprattutto 
quella 
autentica. Il bene non è mai spre-
cato; tuttavia, siccome il bene va 
fatto bene, è inevitabile anche pas-
sare dall'estemporanea generosità di 
quelle ore alla ristrutturazione con-
creta della comunità. È seguendo la 
via del bene, e un po' meno quella 
delle polemiche, che queste persone 
potranno passare dalla sopravvivenza 
ad una vita che rinasce non senza i 
segni indelebili della distruzione e 
della morte. Questa volta è successo 
anche qualcos'altro. Nel cuore di tutti 
saranno almeno rimbalzati due in-
terrogativi: dov'era Dio? Ma anche: 
Dov'era l'uomo, quando costruiva 
quegli edifici? Sono state domande 
che hanno suscitato l'approccio delle 
due omelie dei confratelli vescovi, 
nella celebrazione delle esequie ad 
Ascoli e ad Amatrice. Complemen-
tari. Alla domanda dov'era Dio? ho 
sentito parlare di Dio agli uomini. 
Alla domanda dov'era l'uomo? ho 
sentito parlare a Dio degli uomini. 
Fede o no, due verità. 
La prima. La nostra presunta onnipo-
tenza deve fare i conti con Qualcun 
altro. Non è bello ricordarcelo solo 

nei momenti tragici (a Dio i debiti, a 
noi i crediti a prescindere),non rende 
giustizia ma è pur sempre un fatto. La 
seconda. È un dato anche il fatto che 
da come usiamo la nostra libertà si 
decide il nostro vissuto. E non pen-
siamo solo a rapporti di forza tra noi 
umani liberi ma sempre in lotta con-
tro forze oscure. Sulla terra il dolore 
dell'uomo e le sue fragilità Dio le ha 
condivise. Chi ha fede, crede questo. 
Per questo onnipotenza e libertà non 
sono opposti, in guerra fra loro, ma 
espressione dello stesso universo che 
comprende Dio e l'uomo, dove l'uno 
non esclude mai l'altro. Nella sua lap-
idaria chiarezza il tenero S. Agostino 
diceva: “Dio ti salva. Ma mai senza 
di te!” Sulle macerie del terremoto, 
emblema di tanti 
altri scossoni della vita sociale e per-
sonale, ci siamo dati da fare più o 
meno tutti; ora mettersi all'opera per 
seppellire i morti, per consolare gli 
afflitti ma anche per insegnare, cor-
reggere chi sbaglia o ha sbagliato, 
soccorrere chi è nel dubbio, vuol dire 
compiere opere di misericordia che 
hanno un'unica matrice. Sono azioni 
tutt'altro che aleatorie. In quei gesti 
risiedono la nostra forza e la nostra 
straordinaria libertà. Intanto custo-
diamo il cuore dell'Italia e il suo do-
lore. Solo chi ha sofferto veramente 
può sapere cosa vuol dire aver perso 
qualcosa e qualcuno ma anche spe-
rare in qualcosa e in qualcun altro. 
Ripensare il futuro. Andare avanti. 
Ne abbiamo bisogno tutti. In questo 
terremoto si spera che il male esca 
più indebolito e il bene, di cui siamo 
capaci, rafforzato.

Don Gaetano Saracino  

Il terremoto che ad agosto ha devastato Amatrice, Accumoli e altre località del 
Centro Italia ha lasciato il segno anche in Terzo Municipio, dove risiedevano 
alcune delle vittime che in quei luoghi stavano trascorrendo le vacanze. La 
vicinanza delle istituzioni municipali e della società civile si è manifestata da 
subito: la sede di piazza Sempione, destinata a punto di raccolta per gli aiuti di 
prima necessità, è stata letteralmente presa d'assalto da cittadini desiderosi di 
fornire il proprio sostegno al punto che anche l'aula consiliare per un giorno è 

stata adibita allo scopo. Stesse modalità presso la parrocchia Sant'Antonio di 
Padova a Settebagni. In via Ugo Ojetti una apertura straordinaria dei negozi 
con contestuale "amatricianata" destinata ad aiutare le vittime del sisma ha 
riempito i marciapiedi. Il ricordo degli scomparsi è stato affidato a Messe di 
suffragio, tenutesi presso le parrocchie del Redentore (a Val Melaina), di San-
ta Felicita e Figli Martiri (a Fidene) e di San Giovanni Crisostomo (a Talenti).

Alessandro Pino

La terra torna a tremare 
alle 3.36 del 24 agos-
to, qualche minuto 
dopo l’ora fatale per 
L’Aquila, a distanza di 
7 anni dal sisma che in 
quei luoghi aveva fatto 
danni ma per fortuna 
non aveva fatto regis-
trare morti e il pensiero 
ricorrente dei soprav-
vissuti è stato “non 
vogliamo fare la stessa 
fine. Vogliamo rimane-
re qui e ricostruire tutto 
dove era prima”.
Al termine del triste 
appello, si arriveranno 
a contare 293 vittime, 
alcune decedute a dis-
tanza di settimane per 
le ferite riportate. Circa 
un’ottantina quelle di 
origini romane.
Tre i comuni quasi rasi 
al suolo: Amatrice e 
Accumoli sul terri-

torio laziale, Pescara 
del Tronto su quello 
marchigiano. Danni 
agli immobili anche 
in alcuni comuni aqui-
lani. Immediati i soc-
corsi, resi difficoltosi 
dal cedimento del ponte 

di accesso ad Amatrice 
dal versante della via 
salaria. 
Il sisma, di magnitudo 
6.00 è stato avvertito in 
tutto il centro Italia, fino 
oltre Napoli.

Luciana Miocchi
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Situazione 
drammatica 

in tutta Roma, 
nel terzo 
Municipio 

a complicare 
le cose 

ci si metteno 
anche 

le procedure

Bando annullato, gestione emergenziale, lettere di Studi 
Legali, il servizio di assistenza sempre più precario

A Settembre anche i disabili tornano a scuola, che strano

venerdì 23 settembre 2016

Come tutti gli anni, da 
anni a questa parte, il 
ritorno sui banchi di 
scuola, a partire dalle 
classi dei più piccoli a 
salire, per le famiglie 
dei diversamente abili 
porta una preoccupazi-
one in più: quella di 
non sapere se il proprio 
figlio potrà essere as-
sistito nel migliore dei 
modi, con la dignità che 
appartiene ad ogni es-
sere umano che apre gli 
occhi su questa terra, 
in maniera tale che la 
sua presenza non risulti 
un mero parcheggio 
concesso pietosamente 
e con sufficienza ma 
un’esperienza proficua, 
nei limiti consentiti dal-
la singola condizione. 
La figura dell’aec nasce 
con questo compito 
preziosissimo, quello di 
assistenza educativa alla 
persona, per chi da solo 
non può fare. Una ri-
sorsa preziosissima, nei 
fatti limitata dalla dis-
ponibilità finanziaria dei 
bilanci pubblici. Le ore 
di assistenza sono an-
date via via riducendosi 

e spesso, alla ripresa 
delle scuole si è verifi-
cata l’assurda offerta di 
cinque ore a settimana 
per disabile. Situazione 
poi rientrata con il reper-
imento dei fondi neces-
sari per portare il livello 
ad una condizione se 
non accettabile, almeno 
non offensiva, con gli 
assestamenti di bilan-
cio intorno ai mesi di 
Settembre – Ottobre.
Quest’anno la situazi-
one nelle scuole romane 
è complicata dalla man-
canza nella compagine 
capitolina, per le note 
vicende, di un Assessore 
al Bilancio che possa 
disporre i necessari as-
sestamenti. Diventa dif-
ficile tentare di spiegare 
alle famiglie che si tratta 
di una scelta politica im-
portantissima, da valu-
tare attentamente, per-
ché nel frattempo che si 
insedi il terzo assessore 
in 4 mesi, i loro figli 
non vivono quanto spet-
terebbe loro come dirit-
to-dovere riconosciuto, 
quello dell’istruzione.
In più, problemi buro-

cratico-tecnici nel III 
Municipio hanno fatto 
saltare l’affidamento del 
nuovo bando, a pochi 
giorni dal primo giorno 
di lezioni, del servizio 

Saish, che tramite affi-
damento diretto è stato 
assegnato poi in via 
provvisoria per una set-
timana e per un’ora al 
giorno, a partire dal 19 
settembre, ben dopo la 
ripresa dell’attività. Il 
20, dopo un ulteriore 
rinvio, sono state stilate 
le nuove graduatorie 
che hanno visto vincere 
quattro cooperative e 
già si ha sentore di ri-
corsi amministrativi. 

Sarà un anno senza pace 
per gli utenti scolastici 
e circa duecento famil-
iari, nelle stesso giorno, 
si sono presentati alla 
riunione della consulta 

Handicap in Municipio, 
sgomenti nell’ascoltare 
l’ennesimo rimpallo 
di responsabilità per 
quanto accaduto e nello 
scoprire che il servizio è 
assicurato fino a dicem-
bre, dopo si vedrà, con 
un’assegnazione di sei 
ore a “utente”. A rispon-
dere al fuoco di fila 
dei genitori sono stati 
l’assessore ai servizi so-
ciali Giuseppe Sartiano 
e la presidente della 

commissione perman-
ente per i servizi sociali 
Daniela Michelangeli. 
L’assessore ha poi dichi-
arato che si sarebbe ad-
operato presso il Cam-

pidoglio per ottenere 
risorse aggiuntive, ap-
pena finita l’assemblea. 
Peccato per la mancata 
presentazione di un pre-
vidibilissimo assesta-
mento di bilancio, che 
in Campidoglio non vi 
sia ancora l’assessore al 
Bilancio e che non siano 
state ancora calenderiz-
zate in aula Giulio Ce-
sare attività atte a discu-
terne.

Luciana Miocchi
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I nuovi barbari sfidano ancora
il Terzo Municipio

venerdì 23 settembre 2016

Non accenna a diminuire il fenomeno della dispersione in strada di mate-
riali ingombranti nel Terzo Municipio. Nei giorni scorsi in via Fracchia un 
divano era rimasto a lungo vicino ai cassonetti dei rifiuti prima di essere 
rimosso ma quasi subito il suo posto è stato preso da un altro, abbando-
nato nello stesso punto.

Alessandro Pino

Settembre, andiamo. È tempo di comprare! 
Gli acquisti sono contenuti e mirati ma c’è un pacato ottimismo tra la maggior parte 

dei commercianti della zona

Analisi dei consumi a fine estate. La scuola la spesa maggiore per le famiglie

Settembre è un mese 
difficile per le nostre 
tasche: scadenze varie, 
il ritorno dei figli sui 
banchi di scuola con 
tutte le spese che ques-
to comporta mettono a 
dura prova i conti delle 
famiglie e non solo. 
Questo è anche il mese 
dei buoni propositi e la 
voglia di ricominciare 
si fa sentire anche nel 
commercio, gli acquisti 
sono contenuti e mirati 
ma c’è un pacato ot-
timismo tra la maggior 
parte dei commercianti 
della zona. A gioire del 
momento sono ovvia-
mente le cartolibrerie: 

quaderni, diari, matite, 
libri; con file che solo 
il mese di settembre 
regala e nonostante la 
possibilità di acquistare 
anche online, la mag-
gior parte delle persone 
preferisce ancora andare 
delle librerie di vicinato 
e laddove è possibile, 
acquistare l’usato. Per 
l’abbigliamento, pochi 
i commercianti che si 
dichiarano soddisfatti 
dell’inizio delle ven-
dite autunnali: “la gente 
cerca la merce in saldo, 
il sole ancora caldo non 
invita all’acquisto di 
abiti più pesanti, anche 
se la curiosità di scoprire 

le nuove collezioni c’è e 
appena scenderanno le 
temperature e le fami-
glie avranno affrontato 
le spese della scuola, 
cominceremo a vend-
ere meglio, d’altronde 
è sempre così”, rac-
conta una commessa 
di via Ojetti. Un anda-
mento altalenante per 
il settore cosmetico, 
che negli ultimi anni 
è quello che meno ha 
sofferto l’effetto della 
crisi: oggi le persone 
sono più informate risp-
etto al passato e attente 
alla qualità dei prodotti, 
preferiscono spendere 
un po’ di più ma es-

sere sicuri. Le vendite 
rispecchiano lo storico 
dell’anno passato - in 
alcuni casi migliorate - 
e c’è una buona fiducia 
per i mesi a venire: con 
l’arrivo del freddo tutto 
ciò che è necessario uti-
lizzare per essere belli 
come d’estate viene 
ampiamente acquistato 
e difficilmente vi si ri-
nuncia, un po’ come il 

mangiare. La tecnolo-
gia continua a vendere 
bene, sono sempre di 
più le persone che ap-
profittano dei tassi zero 
e anche le persone an-
ziane negli ultimi anni 
sono molto interessate 
ad avere uno smart-
phone di ultima genera-
zione. “Un settembre 
più consapevole sicura-
mente, le spese obbli-

gate in qualche modo 
si fanno e quelle che 
possono aspettare, as-
pettano. Ormai si vive 
così, bisogna farsene 
una ragione e adattarsi 
come si può!” consiglia 
Anna, 63 anni, mentre 
guarda ma non compra 
un bell’abito in vetrina. 

Silvia Colaneri
silcolaneri@gmail.com
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E’ ACCADUTO ANCHE QUESTO 
venerdì 23 settembre 2016

Notizie in breve dal territorio.
11 agosto - in via Luigi 
Capuana (zona Talenti) una 
banca viene rapinata da due 
banditi entrati sfondando la 
vetrata posteriore con un fuo-
ristrada poi abbandonato sul 
posto e risultato rubato. In-
gente il bottino di circa cen-
tomila euro.
14 agosto - segnalati sulla 
stampa casi di scabbia nel 
centro di accoglienza in via 
Annibale Maria di Francia 
(zona Villa Spada).
15 agosto - in via Val Senio 
(zona Conca d'Oro) viene ar-
restato in flagranza dalla Po-
lizia un ladro di appartamenti 
ultrasessantenne che aggre-
disce gli agenti colpendoli 
con calci e pugni.
17 agosto - nella mattinata la Salaria all'altezza di via della Marcigliana viene bloccata in entrambe le direzioni per consentire il brillamento di un or-
digno bellico risalente alla seconda guerra mondiale.
23 agosto - preoccupazione a Settebagni per ripetuti episodi di criminalità tra cui lo scassinamento di due portoni e lo scippo ai danni di una commer-
ciante ambulante, dopo che già agli inizi del mese si erano avuta notizia di due rapine avvenute in altrettante abitazioni.
25 agosto - arrestato dai Carabinieri in via Val Cenischia un uomo sopreso a forzare alcune autovetture prelevandone il contenuto.
1 settembre -  in via Val d'Ossola (zona Sacco Pastore) scoppia un incendio in un appartamento. L'inquilina sessantenne viene salvata dai Vigili del 
Fuoco.
2 settembre - nella mattinata, la rottura di una condotta in via Lorenzini (zona Talenti) causa l'allagamento della strada e la deviazione del traffico 
veicolare.
In serata un uomo viene investito in via della Bufalotta all'altezza della rotonda con via della Marcigliana. Soccorso, muore durante il trasporto in os-
pedale. 
7 settembre - in un incidente stradale sulla Nomentana all'altezza della zona Sacco Pastore rimangono coinvolte alcune vetture. Pesanti ripercussioni 
sulla viabilità della zona.  
13 settembre – disagi a Val Melaina per gli allagamenti seguiti al temporale avutosi nel pomeriggio.
16 settembre – polemiche sullo stato delle scuole in seguito alla chiusura da parte dei Vigili del Fuoco di alcuni locali di un nido a Monte Sacro a causa 
di una crepa in una parete che rende la struttura inagibile.
20 settembre – in serata un autobus prende fuoco ed esplode, per cause sconosciute al momento, tra via Virgilio Talli e via Ugo della Seta. Il boato 
viene udito a grande distanza, anche nei quartieri circostanti. Il sinistro sembra abbia interrotto la linea elettrica del filobus, causando un’interruzione 
dell’energia elettrica, che dura pochi minuti, in un vasto quadrante del territorio, arrivando a coinvolgere le utenze fino a Monterotondo Scalo.

(a cura di Alessandro Pino)
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L’ISIS a Fidene? Ferragosto di terrore in chiesa
Uno squilibrato sale sull’altare dichiarando intenti omicidi. Forze dell’ordine arrivate repentinamente

«Voglio uccidere il frate!» e la messa delle 10:00 si interrompe con l’incubo terrorismo

venerdì 23 settembre 2016

Lampade led in III Municipio: 
a quando il “Fiat Lux”?

Volley, volley, volley. 
Fortissimamente volley

Si attende che la nuova Giunta capitolina mantenga 
l’impegno assunto due anni fa da Ignazio Marino

Al PalaFerretti ogni giorno si alternano tantissimi giovani 
di ogni età e categoria

La nuova illuminazione del Municipio non è stata ancora completata

Una stagione impegnativa per La Fenice della Bufalotta

Sono trascorsi due anni da quando 
l’allora sindaco, Ignazio Marino, si 
lanciò in una spregiudicata promessa 
che allo stato attuale, è il caso di dire, 
non ha ancora visto la luce.
Parliamo dell’illuminazione pub-
blica di Roma, che con l’attivazione 
di lampade led, avrebbe dovuto ap-
portare notevoli risparmi alle esauste 
casse del Comune.
E la novità avrebbe dovuto coinvol-
gere anche il Municipio III. Ma così 
non è stato.
Si lamentano i residenti che stanno 
ancora aspettando la soluzione del 
problema: non gli resta che augurarsi 
che la nuova giunta capitolina final-

mente intervenga.
Per sapere di più su cosa è stato fat-
to e su cosa c'è da fare, qualcuno ha 
anche inviato ad Acea-gestione illu-
minazione pubblica, la richiesta per 
conoscere il piano completo delle 
sostituzioni delle attuali lampade con 
le tecnologiche led nel III Municipio.
Effettivamente va detto, ad onor del 
vero, che alcuni interventi sono stati 
fatti, anche se risulta incomprensibile 
perché non si sia provveduto contem-
poraneamente a una efficace potatura 
degli alberi che con le loro chiome 
coprono la luce dei lampioni, vanifi-
cando così l’illuminazione.

F C

Manca poco meno di un mese alla prima giornata di campionato, il 15 ottobre 
e alla Bufalotta la squadra di volley della Fenice, che quest’anno per la prima 
volta milita in serie B, 
si prepara con impegno 
alla nuova sfida agonis-
tica.
È naturalmente un cam-
pionato diverso dalla 
B2, la qualità è di altro 
spessore, come con-
ferma Andrea Piccione, 
del team: “Non sarà una stagione semplice, ma sicuramente più avvincente e 
stimolante per noi atleti”.
Si respira, dunque, un clima “atletico” al PalaFerretti, dove ogni giorno si al-
ternano innumerevoli giovani di ogni età e categoria, iniziando dai più piccoli 
del minivolley. Nel settore femminile ci sarà l’under 14, 16 e 20, la serie D e 
due prime divisioni e in quello maschile, l’under 16 e 18.
“È un anno di sinergie per tutte le nuove categorie, perché abbiamo stretto sin-

ergie anche con altre realtà proprio 
per costruire un miglior futuro”, 
dichiara Gianluca Iniziato, respon-
sabile organizzativo della società. 
Insomma, ci troviamo di fronte ad 
una bellissima realtà sportiva, fiore 
all’occhiello per il quartiere della 
Bufalotta e per il Municipio. Tutti 
pronti al via, il 15 ottobre, a fare il 
tifo per La Fenice volley.

Francesco Casale

Allarme terrorismo il 
giorno di ferragosto a 
Fidene, dove le forze 
dell’ordine sono inter-
venute rapidamente. 

La Signora A.B. che si 
trovava nella parroc-
chia Santa Felicita e Fi-
gli Martiri di Via Rus-
solillo, ha chiamato il 

113 dopo che un uomo 
ha interrotto l’omelia 
entrando e urlando «Vo-
glio uccidere il frate». 
Mentre Don Christian 

lasciava la chiesa dicen-
do ai fedeli «Chiamate 
i soccorsi», molte per-
sone si sono accalcate 
per uscire dall’edificio. 
Dopo l’evento francese 
di Saint-Etienne, dove 
a fine luglio veniva 
sgozzato un anziano 
sacerdote e feriti fe-
deli, a Fidene è ar-
rivato l’incubo ISIS. 
L’operatore telefonico 
ha chiesto alla Signora 
A.B. se l’uomo avesse 
armi, una descrizione e 
l’indirizzo, poi ha pre-
gato di non riattaccare 

ed ha rassicurato «Stia-
mo arrivando». «Dopo 
poco ho visto tante 
persone circondare la 
chiesa, penso agenti in 
borghese», ha dichi-
arato A.B. che descrive 
il presunto terrorista 
come una persona non 
oltre la quarantina, e 
con un marsupio nero in 
vita (dove si temeva ci 
fossero armi). Almeno 
5 auto tra carabinieri e 
polizia sono arrivate, 
bloccando il malvivente 
che intanto era uscito. 
La vicenda si è conclusa 

con il giovane rumeno 
ubriaco prelevato dalle 
forze dell’ordine, e Don 
Christian visibilmente 
provato che terminava 
l’omelia. L’uomo già 
prima della messa gi-
rava nel sacrato urlando 
«Dov’e il frate? Lo vo-
glio ammazzare», ma 
nessuno lo aveva fer-
mato o chiamato chi di 
dovere: tornato poi nel 
mezzo dell’omelia, ha 
causato attimi di panico.

Eleonora Sandro
eleonora.sandro@

vocetre.it
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Al Parco delle Valli l’evento “Bici in festa”
Al centro anziani Valli – Conca d’Oro si è tenuta una conferenza sulla mobilità sostenibile e sui progetti 

riguardanti piste ciclabili e ponte ciclopedonale sull’Aniene

Presso l’entrata di Val d’Ala allestito un circuito per Mountain Bike

venerdì 23 settembre 2016

Mercato coperto Val Melaina: divampa incendio
Un incendio di probabile matrice dolosa è divampato nella serata di ven-
erdì 2 settembre, intorno alle ore 19, nella piccola area verde adiacente 
al Mercato coperto Val Melaina. Sono intervenuti i vigili del fuoco, che 
hanno domato le fiamme senza particolari problemi, evitando così che le 
stesse potessero raggiungere le auto parcheggiate.

Andrea Lepone

Una candidatura speciale per il mezzo a due ruote 
più usato del mondo

Il Nobel per la Pace 2016 
viaggia in bicicletta

E’ il programma Caterpillar di Rai 
Radio2 a lanciare questa candida-
tura per il premio Nobel per la Pace 
2016. Un’iniziativa partita quasi per 
gioco è diventata una reale possibil-
ità che ha già riscosso tantissimi con-
sensi. Le adesioni sono state raccolte 

dalla ciclista Paola Giannotti, l’atleta 
che nel 2014 ha compiuto il giro del 
mondo in bicicletta. La campionessa, 
prima donna italiana ad aver attraver-
sato 4 continenti e 25 paesi, sta rag-
giungendo Oslo da Milano in varie 

tappe, pedalata dopo pedalata. Il suo 
sforzo rappresenta la convinzione di 
tante persone che hanno firmato per 
“Bike The Nobel” testimoniando 
come la semplicità della biciclet-
ta sia un atto nobile, per rispettare 
l’ambiente e donare pace alla comu-

nità. L’iniziativa spera di andare oltre 
al semplice gesto simbolico e soprat-
tutto convincere tanti automobilisti a 
lasciare le 4 ruote per le 2.

Cristina E. Cordsen
c.cordsen@vocetre.it

Gran festa nella giornata 
di domenica 18 settem-
bre presso il Parco delle 
Valli, entrata Val d'Ala. 
Qui, l'asd ROMAmtb 
ha allestito un percorso 
attrezzato di 400 metri 
per mountain bike. Al-
cune varianti sono state 
poste lungo la “pista” 
per permettere anche a 
bambini e allievi alle 
prime armi di effettuare 
il giro in bici. Sicurezza 
e tanto divertimento, 
queste le chiavi del suc-

cesso dell'evento, come 
confermato dal vice-
presidente della RO-
MAtmb Fabrizio Mar-
tinelli, il quale sostiene 
che “senza la massima 
sicurezza e il diverti-
mento non può esserci 
apprendimento”. Alla 
manifestazione hanno 
partecipato anche al-
cuni commercianti del 
settore che operano 
nella zona di via Con-
ca d'Oro ma non solo, 
quali il centro ZTL di 

largo Val d'Ala 9, il 
centro Bierò – La bici 
verde, situato in via 
Conca d'Oro, 80 fronte 
fiume Aniene, nonché il 
negozio online Hybrid 
bikes, rappresentato 
nell'occasione dal suo 
proprietario, Matteo 
Stagi. Oltre a maestri, 
esperti e commercianti, 
hanno dato il loro con-
tributo anche attivisti, 
semplici cittadini e isti-
tuzioni. Presente anche 
la neo assessore per la 

mobilità e i lavori pub-
blici Patrizia Brescia, 
che ha dichiarato che 
“per favorire la mobilità 
sostenibile è necessario 
ottimizzare le risorse 
disponibili, applicare 
giusti regolamenti nei 
confronti delle società 
di servizi, riposizion-
are la segnaletica e 
garantire sicurezza e 
ripresa dei mezzi pub-
blici, senza limitazio-
ni”. Parole cui ha fatto 
eco anche il presidente 
del Municipio III, Ro-
berta Capoccioni, che 

ha poi presieduto alla 
conferenza sulla mobil-
ità sostenibile svoltasi 
in serata all'interno del 
centro anziani Valli – 
Conca d'Oro, afferman-
do che “Il programma 
del Movimento prevede 
una serie di interventi 
atti a offrire collega-
menti alle zone più iso-
late del Municipio, per 
poi lavorare alla pos-
sibile riapertura della 
stazione Val d'Ala, al 
potenziamento delle 
strutture della metro 
B1, e ad un incremento 

dei mezzi pubblici Atac 
attraverso una precisa 
richiesta al Comune”. 
Nel corso della con-
ferenza, sono interve-
nuti anche l'architetto 
di Roma Metropoli-
tane Giorgio Pulcini, 
che ha descritto le fasi 
di realizzazione del 
ponte ciclopedonale 
sull'Aniene, e Guido 
Fontani, che ha invece 
approfondito i vari 
punti del progetto della 
pista ciclabile sulla via 
Nomentana.

Andrea Lepone
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Odette Giuffrida: nel medagliere 
olimpico c’è un po’ di Terzo Municipio

La ventunenne judoka medaglia d’argento a Rio vive e si allena a Talenti

Vigne Nuove: 
un asilo a “cinque stelle”

La Roma XIV al suo secondo 
Campionato in serie B torna a Settebagni

Le gladiatrici blucrociate proveranno a migliorare 
il quinto posto della scorsa stagione

venerdì 23 settembre 2016

Giornata di decoro urbano in via Pasquati, dove i genitori dei bim-
bi dell’asilo La Contea degli Hobbit un sabato mattina hanno ripulito 
l’area attorno alla scuola coadiuvati dalla presenza attiva degli operatori 
dell’Ama. L’iniziativa è partita dal M5S del municipio. Parola d’ordine: 
“lo straordinario tornerà ordinaria amministrazione”.

Francesco Casale

Dopo aver conquistato un ragguarde-
vole quinto posto nello scorso campi-
onato di calcio femminile - all'esordio 
in serie B - le ragazze della Roma 
XIV hanno iniziato la nuova stagione 

agonistica: in attesa della partenza 
del campionato ormai prossima, han-
no superato il primo turno di Cop-
pa Italia battendo sia in casa che in 
trasferta il Napoli Collana. Proprio 
per quanto riguarda il campo di casa 
c'è una novità: quest'anno sarà quello 
del Salaria Sport Village mentre gli 

allenamenti si svolgeranno sul vicino 
impianto messo a disposizione dal 
Settebagni Calcio Salario. «La stag-
ione parte con i propositi di rafforza-
re il gruppo e di migliorare il quinto 

posto dell'anno scorso - dichiara il 
presidente della società blucrociata, 
Mauro Elisei - la netta favorita è la 
Roma Calcio Femminile e ci sono 
due outsider, il Pink Bari e il Napoli 
Collana che cercheremo di infastidire 
lottando per il secondo o terzo posto». 

A P

Tra le medaglie con-
quistate alle Olimpiadi di 
Rio dagli atleti azzurri ce 
n'è anche una che è arri-
vata in Terzo Municipio: 
è quella d'argento vinta 
dalla ventunenne judoka 
Odette Giuffrida (Ody 
per gli amici) che vive e 
si allena a Talenti presso 
la palestra Talenti Sport-
ing Club di via Isidoro 

Del Lungo pur essendo in 
forze al Centro Sportivo 
dell'Esercito. Ha iniziato 
a quattro anni dopo aver 
praticato ginnastica artis-
tica, sempre accompag-
nata dalla sua numerosa 
famiglia e seguita, dopo 
il passaggio all'agonismo, 
dal maestro Gregorio 
Magnanti: «Ci siamo ac-
corti che lei poteva fare 

qualcosa ed è iniziata la 
sua escalation - ricorda 
il maestro Magnanti - 
ha vinto il Campionato 
Italiano Esordienti, poi 
l'anno successivo quello 
Cadetti». Da lì in poi è 
stata una serie di successi 
culminata con la medaglia 
di Rio: «Quando ha vinto 
l'argento è stato un mis-
cuglio di emozioni che 

sono esplose - prosegue il 
maestro - esultanza, lac-
rime, un po' di tutto per-
chè io ero a Roma e lei era 
a Rio, era la prima volta 
che eravamo così distanti, 
ho iniziato a urlare poi ho 
visto gli altri ragazzi che 
sono venuti sotto casa 

mia e abbiamo fatto festa 
insieme». Adesso tra un 
impegno e l'altro legato 
alla sopraggiunta notori-
età, ci sono da preparare 
i prossimi appuntamenti 
agonistici: tra un paio 
di mesi il Master Grand 
Prix a Tokyo, il prossimo 
anno forse i Campionati 
Europei e sicuramente i 
Mondiali. Del percorso 
di Odette fino ai massimi 
livelli dello judo mon-
diale il maestro Gregorio 
ricorda anche episodi di-
vertenti: «Ody ha passato 
migliaia di controlli anti-
doping ma non riesce mai 
a eseguirli velocemente 
perchè dopo la gara non 
ha più liquidi nel corpo e 
un po' pure per l'emozione 
non le viene di andare in 
bagno. Una volta abbiamo 
aspettato quasi quattro 

ore prima che ci riuscisse, 
provando di tutto: docce 
fredde, abbiamo smon-
tato i tatami, l'abbiamo 
fatta correre, alla fine ab-
biamo chiuso il palazzetto 
assieme alla dottoressa 
dell'antidoping».

Alessandro Pino



palco chi scrive, Grazia 
Scuccimarra e tanti altri 
che non se ne abbiano a 

male ma è impossibile 
nominarli tutti. Molte 
le belle sorprese tra gli 
attori meno conosciuti 
ma che sicuramente si 
faranno un nome. Dal-
la conferenza stampa 
emerge una rosa di pro-
poste per tutti i gusti, 

dalla commedia ai clas-
sici rivisitati, dai mono-
loghi agli spettacoli mu-

sicali alle proposte per i 
più piccoli, con la possi-
bilità di acquistare i sin-
goli eventi e quattro tipi 
diversi di abbonamento 
nonché una speciale 
card di fidelizzazione. 
Flavio De Paola, poco 
prima di congedarsi poi 

illustra uno dei progetti 
che più gli sta a cuore, il 
laboratorio di teatro, per 

cui il 17 ottobre, alle ore 
19,30 ci sarà una lezi-
one di prova gratuita.
Al termine, attori, ad-
detti ai lavori e pubbli-
co hanno avuto a dispo-
sizione l’ottimo buffet 
realizzato da Terra.

Luciana Miocchi 
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Commedie, drammi, spettacoli musicali, classici e per bambini. Esordienti e nomi noti, 
tutti presenti alla conferenza stampa

venerdì 23 settembre 2016

Il laghetto che non c’è più: 
ora è solo una pozza sporca

L’Associazione tutela Parco delle Sabine denuncia 
la situazione

Il Parco tra Fidene e Serpentara assediato dalla cementificazione

Tra Fidene e Serpentara ci sono i 
tanti ettari di verde del Parco delle 
Sabine – ben 147 – lasciati a se st-
essi e perciò rinsecchiti e bruciati da-
gli incendi estivi. Quel che è peggio, 
probabilmente è la scomparsa di un 
laghetto artificiale, creato apposita-
mente per rendere più piacevole il 
luogo. Infatti, lo specchio d’acqua 
ormai è una pozza maleodorante. Nel 
mese di luglio i volontari dell’Enpa, 
Ente nazionale protezione animali, 
equipaggiati con stivali, retine e 
contenitori, hanno messo in salvo, 
in zona protetta, le centinaia di pesci 
sopravvissuti. L’Associazione tu-
tela Parco delle Sabine denuncia la 

situazione, puntando il dito sulla 
società Porta di Roma che, nonos-
tante gli obblighi che le spettereb-
bero, non si occuperebbe, a detta 
del comitato, della manutenzione 
dell’area. Ma gli strali sono rivolti 
anche all’amministrazione locale 
che dovrebbe intervenire.
Sarà mai possibile invertire questa 
tendenza che porta dritti dritti a un 
declino inevitabile? Anche in tal caso 
ci troviamo di fronte ad un déjà-vu: 
la storia si ripete, un altro polmone 
verde del municipio attende soluzi-
oni certe e immediate per non sparire 
in una città di cemento.

Francesco Casale 

Il Teatro degli Audaci non ha più nulla 
da invidiare ai cartelloni degli stabili del centro

Al via la IV stagione teatrale presentata dal direttore Flavio De Paola

Il 12 settembre davanti 
una platea gremita e 
con il palco pieno dei 
protagonisti degli spet-
tacoli in cartellone, Fla-
vio De Paola, direttore, 
ideatore e fondatore del 
Teatro degli Audaci di 
via De Santis 29, ha es-
posto la ricca program-
mazione stagionale che 
prenderà ufficialmente 
il via il 22 settembre 
con lo spettacolo di 
Cinzia Leone “Mamma 
sei sempre nei miei 
pensieri. Spostati”. Con 
una piccola punta di 

rammarico De Paola, in 
apertura, nota che delle 
istituzioni “non è venu-
to nessuno nemmeno 
quest’anno, nonostante 
questo sia l’unico teatro 
pubblico del Muni-
cipio”. Ma gli artisti da 
presentare sono tantis-
simi per cui, dopo aver 
ricordato che la cultura 
del Teatro è un faro che 
va tenuto acceso anche 
in periferia, prosegue 
spedito per circa due 
ore.
Cinzia Leone ruba da 
subito la scena, come 
Cinzia Berni. Più con-
tenute Laura Freddi e 
Milena Miconi, da poco 
datesi al teatro. E poi 
Cosimo Cimieri con “il 

grande inquisitore” di 
Dostoevsky, Emiliano 
Ottaviani, Lo stesso 
De Paola con la traspo-
sizione teatrale de “Il 
nome della Rosa”, il no-
vantunenne gagliardis-
simo Corvisieri, Tiziano 
Storti con la sua rasseg-
na di improvvisazione 
che ha costretto sul 
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Guttuso e il “sacro” al Quirinale
A Roma in mostra le opere sacre dell’artista siciliano

Una scelta estetica particolare per l’artista dall’intenso impegno politico

«Il sottile filo dorato 
- racconti per un mese»

Raccolta di storie che danno voce ai sentimenti 
dell’animo umano: amore, odio, amicizia, fragilità, 

affetto, passione, distacco

Lo scrittore Massimo Verzili racconta il suo nuovo lavoro

Sfregiata la Street Art 
della stazione Nomentana

Le opere sono durate solo pochi mesi. Rovinate per rivalità, 
invidia o semplice idiozia?

venerdì 23 settembre 2016

Frasi contro il sistema, firme sparse e 
ben in evidenza a rivendicare lo sfre-
gio. Questo è ciò che è stato lasciato 
sulla Street art ealizzata all’interno 
della stazione FM1 Nomentana al-
cuni giorni fa. 
I segni sono stati lasciati a mezza al-
tezza, in modo da rovinare più mu-
rales possibile, quando nell’intento 
del progetto, che ha interessato anche 
altre stazioni del Municipio, come a 
Settebagni, vi era proprio la riquali-
ficazione di ambienti grigi e solita-
mente coperti da scritte e oscenità 
varie attraverso lavori che per una 

sorta di mutuo e tacito accordo, va-
lido a livello globale, non vengono 
generalmente più toccati da nessun 
altro writer. Al momento non è dato 
sapere se, quando e come lo stato dei 
luoghi verrà ripristinato.
Qualche mese addietro a cadere vit-
tima di un writer rivale fu la “raga-
zza di Montesacro”, recuperata poi 
poco dopo. Pare che il gesto fosse 
stato dettato dal risentimento perché 
l’opera sarebbe andata a coprire un 
graffito precedente.

Luciana Miocchi

Massimo Verzili, classe 1953, residente nel Mu-
nicipio, è uno scrittore appassionato di storia. Ha 
pubblicato il suo secondo lavoro, “Il sottile filo 
dorato - racconti per un mese”, edito da Vertigo.
Dopo “I sopravvissuti”, pubblicato sempre 
da Vertigo nel 2013, un altro libro di racconti: 
la sua vocazione definitiva è quella di cantas-
torie?
La differenza con il precedente riguarda il ge-
nere: storie d’amore, di forte impatto emo-
tivo, contro racconti e saggi storici. In realtà 
sto lavorando a un romanzo da tre anni. È una 
costruzione lunga, faticosa, oggetto di continui 
rifacimenti e rimaneggiamenti. Il racconto, invece, è più immediato, di rapido 
assorbimento, esprime la quotidianità del vissuto. Una cosa comunque non es-
clude l’altra, il romanzo sarà pronto l’anno prossimo.
Come nasce un libro così distante dal suo percorso culturale caratterizzato 
dal genere storico?
Dall’esigenza di dare respiro antropologico al racconto, dove vengono messi in 
luce tutti i sentimenti di cui l’uomo è portatore. Le guerre non sono solo quelle 
che si combattono sui campi di battaglia, ma anche quelle che ci vedono pro-
tagonisti nel quotidiano, nelle quali più o meno pacificamente interagiamo con 
i nostri contemporanei. A volte si vince, a volte si perde, ma si vive.
Le storie di questo libro hanno come denominatore comune il sentimento: 
amore, odio, indifferenza, passione, amicizia, delusione. Cosa unisce tutti 
questi stati d’animo?
La confusione, direi. Viviamo in un’epoca in cui non siamo più in grado di 
giudicare cose, situazioni, persone, nelle loro reali qualità. La gente è triste, 
nessuno canticchia più per strada ad esempio. Sarà sciocco, ma mi piacevano 
le persone che manifestavano il loro vivere quotidiano canticchiando. Il giorno 
in cui non potrò più farlo, segnerà l’inizio di un percorso irreversibile dal quale 
non potrò più tornare indietro.
Sta lavorando a un romanzo: accenna qualcosa in anteprima?
E’ la storia di una famiglia che attraversa il periodo più difficile della prima 
metà del novecento, tra guerre, povertà, rovine e lutti dai quali, però, emergerà 
prepotente la volontà di ricominciare con entusiasmo e rinnovate speranze di 
nuove prospettive per il futuro.

Stefania Gasola
s.gasola@vocetre.it

La figura di Guttuso è 
legata a molti aspetti del 
‘900, ma sicuramente 
non a quello religioso 
ed ecclesiale. La bella 
presentazione di Mon-
signor Crispino Valen-
ziano, ha contribuito 
a proporre quello che 
la mostra stessa vuole 
mettere in evidenza, e 
cioè una sorta nuova di 
visione di alcuni temi 
ed espressioni artistiche 
del noto pittore sicilia-
no. La mostra è curata 
da Fabio Carapezza 

Guttuso e Presidente 
degli Archivi Guttuso. 
L’esposizione, compos-

ta di oli, grafiche e dei 
bellissimi acquerelli, è 
volta ad approfondire 

le relazioni dell’artista 
con il sacro ma anche 
col suo mondo privato. 
Da notare, tra le altre, le 
due belle tele dal titolo: 
“Spes contra spem” e 
“Il Legno della Croce”. 
Queste opere, come 
pure “L’Atelier” (1975) 
che rivela una la visione 
autoreferenziale di se 
stesso, visto con molte-
plici volti nel suo studio, 
sempre davanti a tele 
ancora da finire, hanno 
la funzione di raccon-
tare la sua vita in itine-
re, di uomo/artista, un 
mondo interno e privato 
che supera e coopta an-
che la sua classica e tip-
ica visione sociopolitica 
della realtà. I colori 
sono sempre dominanti: 

i rapporti timbrici sono 
addirittura, a volte, por-
tati a un eccesso di ten-
sione che non si scarica 
se non sullo spettatore, 
che, inerme, ne subisce 
il violento e quasi cor-
porale impatto.  Leg-
gera ed elegante la tec-
nica degli acquerelli, in 
cui l’artista, libero dei 
vincoli, libera elementi 
felici. Nel quadro“Spes 
contra spem”, elemen-
ti simbolici, come i 
mostri della sua infan-
zia o la bimba che corre 
simbolo di speranza, 
si mescolano a quelli 
reali degli amici che 
discorrono. Anche in 
quest’opera però il real-
ismo non è mai scevro 
di una sottile linea lirica 

che ne sublima le istan-
ze. La pittura di Guttuso 
è come aspirare il profu-
mo, l’aria, l’atmosfera 
della sua terra: leggera 
e drammatica, elegiaca 
e multietnica, sorniona 
e intellettuale.
Fino al 9 ottobre 2016. 
Palazzo del Quiri-
nale, Roma. Info: 06. 
39.96.75.57  

Alessandra Cesselon




